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Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 
Piedini broj 6 para.

Abbonamento per la 
Monarchia: Corone 4 

per 8 mesi. Un singolo 
numero 6 cent.

Abonnement far die 
Monarchie vierteljOhrig 
4 K, einzelne Nummer 

6 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svakog ponedjeljka 

u 4 ure po pedae.
Esca ogni Laaedi alle 4 pon.

Erschelnt jedea Moatag 
um 4 Uhr Naehmittag.

6 HELKER
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinea 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxe 80 h.
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La questione di Fiume.
Il passato.

La città di Fiume e suo territorio; che 
in oggi vuoisi appartenere all’ Ungheria 
propriamente detta, nei primordi della 
vita nazionale croata faceva una parte 
del Banato marittimo ed era feudo dei 
conti Frankopani conosciuti anche per 
Frangipani. Passò poi per patti nuziali, 
quale dote di una Frangipani, assieme 
a Castua ed il comitato della Carsia 
(l'attuale Istria montana) ai conti di Wal- 
see di Duino. Da questi, estinta la cos
picua famiglia dei Walsee, per patto ere
ditario Fiume con Castua, la Carsia e 
Duino passò alla casa degli Absburgo, 
allora soltanto arciduchi d’ Austria.

Ciò avveniva quasi contemporaneamente 
alla »Dedizione, all’ Austria del comune 
libero di Trieste.

Fiume,-per la sua posizione geografica 
andava sviluppandosi nel corso dei secoli 
quale città commerciale ; ebbe un con
siglio proprio e patriziato ed ebbe consoli 
propri nelle varie città marittime. L'ulti
mo rampollo delle famiglie patrizie è 
l’onorato vecchiardo Erasmo Barčić, fer
vido patriota croato, tenerissimo di affetto 
p'er la sua città natale, cui darebbe, 
se dipendesse da lui, la più larga auto
nomia.

Il consiglio comunale di Fiume circa 
al principio del sedicesimo secolo, decise 
di non dare ricetto nè proventi a quelli 
sacerdoti, che non celebrassero nella lin
gua vetero-croata (glagolita).

Rammentiamo ciò per provare come 
Fiume, per nazionalità, si sentiva croata.

L’importanza sua già nel secolo de- 
cimottavo viene attestata dal fatto, che 
Carlo sesto, padre di Maria Teresa, pro
pose alla comunità di Fiume la »pram
matica sanzione., la quale fu pertrattata 
ed accolta dal consiglio comunale, circa 
nel 1732.

Va da se, che la Croazia mai rinunciò 
al suo diritto di stato riguardo a Fiume, 
e gli Stati del Regno comprendevano nel 
1527 senza dubbio anche Fiume là dove 
in uno dei punti dell’ indirizzo della Dieta 
a Ferdinando arciduca d’Austria, primo 
degli Absburgo eletto a Re della Croazia, 
domandavano, che il Re ricongiunga 
colla madre patria le »parti austriache«, 
le quali ne erano disgiunte nel corso 
dei tempi. E’ nota la risposta di Sua 
Maestà, che ci penserà, ma che, in allora, 
non aveva tempo pei molti affari di Stato 
— propter magnam negotiorum sarcinam.

Corpus separatum.
L’imperatore Carlo VI, quale Re di 

Ungheria e della Croazia Carlo I, aveva 
bene intuito, che per la potenza della 
sua Casa era necessario provvedere al 
commercio marittimo. D’allora datano 
speciali premure per Trieste e Fiume e 
la fondazione di Carlopago sotto il Velebit 
al mare e lo sviluppo di Karlovac (Carl- 
stadt) nella terraferma quale punto di 
partenza delle carrovane commerciali dal- 
l'interno verso il mare.

Sua figlia Maria Teresa, cedendo alle 
richieste degli Stati dell’ Ungheria e della 
Croazia liberò la città ed il distretto di 
Fiume dal governo austriaco riconoscendo 
Fiume quale »corpo separato annesso

Le offese recentissime.
Pochi giorni fà, prese possesso del suo 

ufficio il nuovo governatore di Fiume e 
del litorale »ungaro-croato«.

Nel saluto porto alla rappresentanza 
comunale egli ineggiò alla nazionalità 
del paese (italiana 11), però senza dimen- 
care di rilevare pari tempo l’importanza 
ed il crescere della coltura »magiara«, 
accentuando, che Fiume appartiene ora
mai incondizionatamente all' Ungheria, 
ciocché — non essendovi in quella que
stione altri competitori —, equivale ad 
una bella e buona negazione dei diritti 
della Croazia, anco di quelli stabiliti nel 
patto di unione ungaro-croata del 1868.

Ed affinchè l'ingiuria sia perfetta, si 
trovò un direttore della società »ungaro- 
croata« il quale fece mainare la bandiera 
croata sul piroscafo sul quale il nuovo 
governatore ed altre personalità fecero 
la gita pel Quarnero, lasciando issata 
naturalmente la bandiera municipale di 
Fiume e la tricolore magiara, che sven
tolava prima assieme ài vessillo croato. 
Dice, il poeta croato : »0 bella terra 
slava, quale peccato hai commesso verso 
il cielo ? I tuoi figli soggiogati, un dì in 
potere signorile, oggi sono rinnegati o 
schiavi desiderosi di pascere l’erba al 
pari di pecore«.

— Oj slovinska zemljo lijepa, što sa
griješi nebu gori ?... Potišteni tvoji si
novi, gospodičnoj njegda u vlasti, izrodi 
su ii robovi, željni s ovcam travu pasti. —

Così succede a Fiume nell’ era della 
fratellanza magiaro-croata.

E poi diranno che sono i Croati lo 
strumento di chi so io, se si ribelleranno 
anche a questa nuova prova dello .... 
esser menati pel naso, oggi da Budapest 
domani da Vienna e dopodomani... . 
torna da capo.

Discorso
del delegato croato doti. Vladimiro de 
Nikolić pronunciato nella seduta plenaria 

della delegazione ungaro-croata addi
28 giugno 1906.

E' un fatto noto, che la popolazione 
del Litorale austro-ungarico, eccezione 
fatta in parte per Trieste e la costa oc
cidentale dell’ Istria e sino ad un certo 
punto per Fiume e Zara, dove predomina 
un certo italianismo, è quasi esclusiva- 
mente di nazionalità croata, risp. serba.

Appar i dati statistici la proporzione 
della popolazione nostra (slava cioè) nei 
singoli distretti militari di completazione 
del Litorale comune austro-ungarico è 
la seguente :

Trieste : Croati e Sloveni 20% ; Gori
zia e Gradisca : Croati e Sloveni 64% ; 
Istria : Croati e Sloveni 62% ; Litorale 
croato : Croati. 99°/0 ; Dalmazia : Croati 
A Serbi 97%.
7 In base della nostra legge fondamen
tale di Stato, della cosidètta nagodba (con
venzione) ungaro-croata dell’anno 1868, 
formano il regno dell’Ungheria ed i re
gni della Croazia, Slavonia e Dalmazia 
una comunanza di Stato, nella quale è 
riconosciuta alla Croazia e Slavonia la 
sua speciale individualità politica con ter
ritorio separato e lingua d’affari croata.

Mi onoro per un tanto quale delegato 
della Croazia—Slavonia ed in nome

alla sacra Corona del Regno« — sepa
ratum sacrae Regni Coronae adnexum 
corpus«.

Che cosa significa ciò ? Per compren
dere bene quelle parole, giova tenere a 
mente le seguenti due cose : l’importanza 
commerciale che già allora si attribuiva 
alla piazza di Fiume e la necessità 
di reggere Fiume con libertà e qua- 
rentigie maggiori di quello che in quei 
tempi era il caso degli altri municipi 
della Croazia e dell’ Ungheria ; da ciò 
la necessità ritenuta allora — di reggere 
Fiume quale corpo amministrativo sepa
rato.

E per rendere evidente che Fiume col 
suo territorio cessava di essere ritenuto 
dominio arciducale diretto e che quindi 
ritornava nei rapporti del diritto di Stato 
alla madre patria, la Croazia, era detto 
nel diploma di Maria Teresa, Fiume es
sere un corpo separato annesso alla Sacra 
Corona del Regno,

Questa espressione significava diplo
maticamente l'insieme di tutti i paesi i 
quali in oggi vengono designati quale 
Ungheria nel senso più lato della parola.

Con quel diploma di Maria Teresa, 
Fiume non veniva minimamente tolta 
alla Croazia e data all’ Ungheria nel senso 
ristretto di questa parola. Il significato 
della parola »Sacra Corona del Regno« 
è evidente nella nota diplomatica della Can
celleria Aulica, di Leopoldo I, circa nel 
1671 diretta al Senato Veneto su certe 
sue lagnanze contro l’incorporazione dei 
paesi litoranei da parte degl’ imperiali. 
Colà è detto, che tutto ciò, che l'esercito 
imperiale conquista nel! Istria e nella 
Dalmazia, per diritto di riacquisto (iure 
postlimini) appartiene al regno della Croa
zia e con ciò alla Sacra Corona (ad re- 
gnum Croatiae et perinde ad sacram regni 
Coronam pertinet).

Le conseguenze di diritto.
Sono chiare affatto. In linea ammini

strativa Fiume è un ente cui viene ri
conosciuta un'autonomia speciale ; in li
nea di diritto pubblico Fiume spetta alla 
Croazia dal cui territorio è contornata 
e, spettando alla Croazia, spetta appunto 
alla Sacra Corona del Regno, non già a 
quella imperiale tedesca, nè alla corona 
arciducale austriaca.

Così ed unicamente così si possono 
da chi conosce la storia e la posizione 
geografica di questi paesi, spiegare le 
parole del diploma di Maria Teresa, che 
Fiume e suo territorio siano un »sepa
ratum sacrae regni Coronae adnexum 
corpus«.

Le conseguenze di fatto.
La prepotenza dei Magiari e la vigliac

cheria di alcuni Croati (spiace dirlo a 
fratelli ma e così), fece sì che, dal 1868 
a questa parte, ogni prova di diritto della 
Croazia fu ammossa da Fiume : ed au
torità e scuole ed altre istituzioni. Ec
cetto un pallidissimo orpello di autonomia 
comunale, tutto è a Fiume magiaro : e 
governo locale e governo marittimo, e 
le autorità politiche e le amministrative 
in quanto sono chiamate a sbrigare le 
aziende dello Stato, — tutto è esclusiva- 
mente magiaro. Anzi nemmen una scuola 
croata trovate a Fiume, e ciò è vergogna 
eguale pei Magiari come pei Croati. 

di questa nazione politica di fare degli 
appunti, esporre dei gravami e dei lagni 
contro l’amministrazione dell' i. e r. ma
rina di guerra.

Giusta lo specchietto dell’ i. e r. ma
rina di guerra, presentato alla delegazio
ne, risulta — cosa del resto generalmente 
notoria —, che vi è nella nostra marina 
di guerra il 6o°/0 di marinai croati, i 
quali godono fama mondiale di ottimi 
marinari.

Con tuttociò non vi sono, appar dei 
presenti dati statistici, dei 710 ufficiali di 
marina nemmeno 50 croati.

Il contrasto di questa proporzione è 
ancor più stridente, quando si considera 
che dei suddetti ufficiali ne sono 120 
pertinenti dell’ Austria inferiore, 78 della 
Boemia, 57 della Slesia e Moravia, 20 
dalla Galizia e Bucovina, 52 dalla Stiria, 
delle altre provincie alpine 37 e così via, 
dunque proveniente da regioni, dove non 
v’ ha traccia alcuna nè di mare nè di 
marinaio.

La circostanza che il corpo degli uf
ficiali della nostra marina di guerra non 
comprende il linguaggio dei marinai ne 
è la causa di diverse difficoltà nel servi
zio, e crea l’anomalia, che si pretende 
dai marinai lo studio e la conoscenza 
delle lingue tedesca ed italiana, delle 
quali quest’ ultima viene ancor oggi in 
ispecial modo favoreggiata. L’esemplare 
capacità dell’ ufficialità non è tale da 
poter vincere tutte queste difficoltà.

Per poter isfuggire a tutto ciò, si do
vrebbero istituire presso l’i. e r. accade
mia di marina a Fiume più posti per 
allievi di nazionalità croata.

In questa accademia erano iscritti du
rante l’anno scolastico 1904.—1905. sol
tanto 14 frequentanti pertinenti della 
Croazia e 9 delia Dalmazia, mentre 80 
posti di allievi erano occupati da perti
nenti ai diversi paesi dell’ Austria.

Più attenzione si dovrebbe prestare 
pure all’ istruzione della lingua croata 
nell’accademia.

Quanto concerne questo studio, i ri
sultati sono pari a zero, poiché sinora 
nessun allievo non imparò presso l’ac
cademia la lingua croata, e ciò ad onta 
che — come si vocifera — venne im
partito l’ordine da parte dell’amministra
zione della marina di guerra, col quale 
si incitava l'ufficialità ad apropriarsi la 
conoscenza della lingua croata, in quanto 
non la possedesse.

Peggio ancora stanno le cose in questo 
riguardo presso gli auditori e medici 
dell’ i. e r. marina di guerra. Degli au
ditori (giudici militari) nessuno non è di 
nazionalità croata (risp. serba), e dei 64 
medici soltanto tre sono croati, sicché si 
può facilmente comprendere quale è la 
relazione di questi coi marinai siano essi 
sani od ammalati e come triste deve es
sere l’accusa e la difesa di questa gente.

E’ caratteristico che nessuna, nessunis
sima, nave di guerra non porta un nome 
croato, benché accanto ai nomi : Panthcr, 
Leopard, Tiger, Wipper, Kather, Geyer, 
Habicht, Uhù, Wùrger, Kràhe, Kukuk, 
Gaukler, Dromedar, Buffel e c. v. facil
mente potevansi trovare anche dei nomi 
croati per singole navi.

Tale procedimento offende vieppiù 
quando si sà, che i nostri marinai hanno-
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adempiuto in tempo di guerra e di pace, 
in patria e lontano all’estero, nel modo 
il più esemplare e con massimo coraggio 
il lóro grave e faticoso servizio presso 
l’ i. e r. Marina di guerra, e che dunque 
la nazione croata non ha soltanto meri
tato una più delicata attenzione, ma ha 
pure il diritto di pretendere un certo ri
spetto.

Confidando nell’equanimità dell'attuale 
commandante della Marina in seno al 
Ministero di guerra, come pure nel dirit
to e nella giustizia, confidando inoltre 
nella- lealtà dell’opinione pubblica, ritengo 
che fra breve cesserà la causa di questi 
lagni e lamenti.

Accetto il preventivo come presentato, 
perchè sono conscio che la difesa delle 
nostre sponde non è soltanto peli’ inte
resse della Monarchia, ma serve pure 
d’usbergo al popolo croato, risp. serbo, 
contro il suo naturale e nazionale avver
sario al mare Adriatico. Dòti.

N O Tj_Z I E.
Locali.

Ai nostri lettorii
Prommettiamo, che il prossimo numero 

dell' »Omnibus* avrà notizie assai inte
ressanti, concernenti la domanda di’ una 
scuola croata a Pola, la questione della 
scuola croata nel comune di Visinada, 
la questione dell’ acqua a Pola, ed un 
poco di altre cose dove c’entra la ca
morra.

Aiutate la nostra impresa col compe
rare e leggere 1’ Omnibus, il nostro pe
riodico indipendente, il quale non ha 
»magnađora« di sorta.

I tre soldi che pagate per numero so
no l'oro dei poveri sull’altare della patria. 
Viva noi I

Nomina di docente.
Celso Vratovich, nostro concittadino, 

figlio al sign. Domenico Vratovich, è 
stato nominato supplente al ginnasio 
dello Stato con lingua d’insegnamento 
croata a Pisino (Pazin). È, per quanto 
sappiamo, il primo docente delle scuole 
medie da Pola, cosciente della propria 
nazionalità croata.

Con una Corona di bollo potrà fare 
cassare dal suo cognome quel »h< il 
quale non si può leggere nè in italiano 
nè in croatò, e fare aggiungere al »c« 
la sua brava pippa e cosi essere anche 
per l’ortografia slavo, com’ è di origine 
e di sentimenti. Dei Croati Istriani pro
fessori e supplenti al ginnasio di Pisino 
ce ne sono già diversi : il prof. Josip Roža 
da Gimino, prof. Davorin Zgrablić da Pi
sino, prof. Novljan da Bogliuno, Ivančić 
da Mošćenice, Bergić da Barbana, ed 
ora Vratovié da Pola. Altro che »pe- 
goreri« !

Marina da guerra.
La Sezione di marina del ministero 

della guerra intende di inviare anche 
quest’anno un tenente o alfiere di vascello 
all’ Università di Vienna perchè frequenti 
per la durata di un anno le lezioni delle 
materie matematico-astronomiche. Questo 
ufficiale sarà, dopo assolti gli studi, in
caricato dell' insegnamento nella i. e r. 
accademia della Marina.

"Varie.
A Vienna fanno sul serio.
Venerdi decorso il presidente dei mi

nistri barone de Beck, dopo aver esposto, 
come il governo ungherese abbia fatto, 
nel testo del tratatto da rinnovarsi colla 
Svizzera, delle aggiunte per metterlo in 
concordanza colla nuova legge ungarica 
sulla tariffa autonoma. Siccome però, 
contro i patti esistenti fra l'Austria e 
l'Ungheria, cambiamenti ed aggiunte ai 
trattati con altri Stati possono essere fatte 
soltanto previo accordo fra i due governi 
della Monarchia, cosi il ministro-presi

dente dichiara, che per avere le mani 
libere nelle imminenti trattative per il 
compromesso con 1’ Ungheria, il governo 
ritira i disegni di legge stati presentati 
alla Camera circa il compromesso eco
nomico fra le due parti della Monarchia.

Ripetiamo ancora, che ci pare tardi. 
Quella dichiaraziore non fà che sanzio
nare ancor una volta precisamente ciò 
che vogliono gli Ungheresi.

Guerra doganale fra l’Austria e 
la Serbia.

Non si sà più a chi dare ragione, soste
nendo entrambe le parti essere tutto il 
torto da parte dell’avversario.

La diplomazia austro-ungàrica vorrebbe 
assicurarsi dei profitti economici, che la 
Serbia crede di non potere accordare. 
Cosi siamo alia vigilia di una guerra do
ganale fra la nostra monarchia e il regno 
della Serbia, anzi i confini sono già chiusi 
pel bestiame.

Il governo serbo ritiene di poter sfidare 
la guerra coll’ inviare le proprie granaglie 
verso Galaz e Braila, donde verrebbero 
spedite nell’ estero parte per mare, parte 
colle ferrovie. Anziché animali vivi, spe
direbbe all’ estero carne conservata, sep
pure anche questa non oltre l'Austria- 
Ungheria.

La Russia passa un brutto quarto 
d’ora.

I servi del sistema poliziesco nel vasto 
impero moscovita non vogliono saperne 
della costituzione. Sotto il pretesto di 
voler salvare la dinastia dei Romanov, 
essi ne minano l’esistenza. Cosi non è 
escluso, che il popolo slavo di quelle 
estesissime regioni pervenga alla libertà 
attraverso di fiumane di sangue mai 
ancora viste. La rivoluzione generale nella 
Russia, se il popolo vi sarà costretto, 
sarà tanto tremenda, che la rivoluzione 
francese del 1790 parrà un giuoco di 
fanciulli. Desideriamo che, chi può, faccia 
a tempo per scongiurarla. — Iddio salvi 
la Russia.

La riforma elettorale.

Il torto agli sloveni. La Commissione 
parlamentare alla riforma elettorale ha 
respinto le proposte tendenti a dare agli 
sloveni della Stiria meridionale e della 
Carinzia un mandato di più di quello che 
fu previsto nel progetto governativo.

Il torto è grande pei nostri conna
zionali dell’ uno e dell' altro dei paesi 
predetti.

Tanto per essere conseguente nel di
fendere i diritti dei conculcati, il membro 
della unione italiana al parlamento, ha 
votato nella commissione coi tedeschi 
contro gli slavi. Non credere mica che 
con ciò abbia dato pane per focaccia 
con riguardo al mandato negato agl' ita
liani della Dalmazia ! In Dalmazia la 
questione era, se si abbia a dare un man
dato a 16 mila italiani ; nella Stiria e 
nella Carinzia invece gli sloveni doman
davano un deputato per almeno 70 mila 
abitanti slavi, vale a dire cinque volte 
tanto.

Nomine e trasferimenti.

Il ministro per il culto e l’istruzione 
ha conferito i seguenti posti vacanti d’in
segnamento nelle scuole modie dello 
Stato : al maestro effettivo della Scuola 
reale dello Stato in Trieste dott. Ervino 
Dintzl un posto al Ginnasio Arciduca 
Ranieri a Vienna ;

al maestro effettivo del Ginnasio dallo 
Stato con lingua d'insegnamento serbo
croata in Zara Stefano Figurić un posto 
al Ginnasio di Pisino ;

al professore del Ginnasio dello Stato 
in Pola dott. Roberto Gali un posto al 
Ginnasio dello Stato nel 21.0 distretto 
comunale di Vienna ;

al professore del Ginnasio dello Stato 
di Gorizia, in permesso, quale dirigente 
del Museo archeologico di Aquileja, En

rico Majonica, un posto al Ginnasio dello 
Stato a Trieste ;

al professore del Ginnasio dello Stato 
di Pola dott. Felice Podhorsky un posto 
al Ginnasio Elisabetta in Vienna.

Inoltre ha nominato maestri effettivi 
di Scuole medie dello Stato :

Riccardo Findeis del Ginnasio dello 
Stato in Klagenfurt per il Ginnasio dello 
Stato in Trieste ;

Francesco Karollus della Scuola reale 
dello Stato in EUbogen per la Scuola 
reale dello Stato a Trieste;

Luigi Sadl del Ginnasio dello Stato 
in Mies per il Ginnasio dello Stato a 
Pola.

Per la salute pubblica.

Il Bollettino delle leggi dell’ Impero 
ha pubblicato un’ o dinanza ministeriale 
colla quale si proibisce l’impiego di le
ghe d’antimonio e di zinco, nocevoli alla 
salute, nella confezione di smalti per re
cipienti da cucina, stoviglie, utensili per 
conservare cibi o bevande e per giuocat- 
toli.

Contemporaneamente viene limitato 
l'uso, già proibito, d’involgere comme
stibili ed in ispecialità tè, tabacco da 
naso e per masticare, con fogli di metallo 
contenente piombo in quei casi nei quali 
i detti fogli vengono in immediato con
tatto coi commestibili.

HRVATSKA STRANA.

Hrana za Slavenoždere.
Vladina izborna preosnova za zemlje i 

kraljevine zastupane na carevinskom vieću, 
zaokupila je sve narode u ovoj poli mo- 
narkije. Nacrt te vladine izborne reforme 
raspravlja se sada u posebnom odboru 
carevinskog. vieća. Odbor pretresa tu za
konsku osnovu po pojedinim zemljama i 
kraljevinama, te se rasprave u tom po
gledu poglavito vrte oko razdieljenja iz
bornih kotara.

Nas poglavito zanima razdieljenje iz
bornih kotara u našim južnim pokrajina
ma. Najprva došla je na raspravu Dal
macija, a izmedju ostalih zemalja u kojima 
obitavaju u većoj množini Slaveni bila je 
dosad i Štajerska, 0 kojoj je odbor ra
spravljao i ustanovio broj i razdiobu iz
bornih kotara.

Još prije nego je imala doći u raspravu 
razdioba izbornih kotara za Dalmaciju, 
austrijski Talijani skočiše raznim resolu- 
cijama, pretestima i spomenicama pred 
parlamenat, kojima izim šestog mandata 
za Istru i Trst, odlučno zaiskaše da im 
se dade jedan mandat i u Dalmaciji. Ovaj 
zahtjev Talijana glede Dalmacije našao 
je u jednom krugu hrvatskih političara 
Dalmacije sklonosti, davši izraza 0 tom 
putem svojih novina i u načelu prihvatili 
kao opravdan taj zahtjev. Takav jedan 
izražaj u ovom pitanju mi smo u svoje 
doba prenieli iz spljetskog »Našeg Jedin
stva« i podpuno smo, pogledom na od- 
nošaj Talijana prema Hrvatima i Slo
vencima u našem Primorju, stanovište 
iznešeno u tom listu odobrili. Dapače 
bilo je u nekim hrvatskim redovima i ta
kovih, koji su na zahtjev Talijana bezu
vjetno pristajali i pronašli opravdanim da 
se Talijanima dade jedan mandat. To sve 
išlo je u ime sloge s Talijanima u Dal
maciji. S naših strana upozorilo se, da 
ne rečemo umolilo, braću u Dalmaciji 
da u tim pregovorima uzmu u obzir po
stupak primorskih Talijana prema Hrva
tima i Slovencima u ovdješnjim stranama, 
iznesavši naše stanovište. Rek bi, da su 
braća u Dalmaciji uvažili naše jade i ne
volje, što im služi na čast. Ali eto veće 
nevolje : ustaše zagovornici sloge proti 
nama dugim člancima, u kojima se sa
suto vreća uvreda i niskih podvala na 
požrtvovnu tršćansku >Edinost« i na tr
šćanske slovenske rodoljube.

Izborna reforma, odnosno razdioba iz
bornih kotara za Dalmaciju, došla je prva 
u raspravu pred parlamentarnom komi
sijom, te Talijani iznesoše putem zastu
pnika Bartolia zahtjev, da se i Talijanima 
Dalmacije dade jedan mandat. Predlog 
je pao, a prihvaćen je predlog predsje
dnika zemalj. odbora dalmatinskog zast. 
dra Ivčevića, po kojem će u Dalmaciji 
imati Hrvati 9 zastupnika a Srbi dva, 
Talijani nijednoga, kako je i pravo. Ta
lijani pak, skočiše i počeše Hrvatima 
predbacivati nevjernost i slično. Nikakvo 
čudo. U svojoj preuzetnosti i neznadu 
drugo ; bahati na svoje štitničtvo, a iz- 
rabljujuć naš skučeni položaj, u koji su 
nas pomoću vlade stavili, naravski je, 
da se ne žacaju birati sredstva, kojima 
hoće da nas i nadalje u tom podredjenom 
položaju drže. Nije dakle čudo, da Tali
jani, videći neuvažene njihove nepravedne 
težnje, prenašaju proteste sa javne štampe 
i na ulicu.

Pojav pak, koji nas se vrlo neugodno 
dojimlje, peče nas, jest taj, što neke hr
vatske rodoljubne novine u Dalmaciji 
prikoriše svoje zastupnike kao da su po
činili kakav nerodoljubni čin time, što 
Talijanima u Dalmaciji nisu dali jedan 
mandat.

Nećemo isticati, koliko je trebalo do
govora, kompromisa i naprezanja, dok 
se je Talijanima uzelo zastupstvo u Beču, 
koje jim je davao veleposjed. Te ako se 
ne varamo, baš ti isti sadašnji pregaoci 
talijanskog mandata, najviše su rogoborili 
tada na dalmatinske »narodnjake«, da su 
svojom politikom skrivili, da nije u be
čkom parlamentu istaknut isključivi hr
vatski karakter zemlje. Ovo je dakako 
dobro došlo Talijanima i njihovim slave- 
nožđerskim novinama. »Piccolo« ovu hr
vatsku hranu požudno guta i na svoju 
probavlja. Poznato nam je i rado ističemo, 
da i Splitska »Sloboda« ne zaostaje za 
drugim rodoljùbnim novinama u zagova
ranju naših opravdanih zahtjeva u Istri, 
ali nije smjela pustiti s vida činjenicu, 
da se Talijani zubima i noktima opiru, 
da se 70.000 Slovenaca u Trstu i okolici 
dade jedan mandat, da ne spomenemo, 
kako je talijanska razdioba kotara u Istri, 
da bi htjeli njome progutati dvije trećine 
Hrvata i Slovenaca, i gdje na svu 
silu hoće još šesti mandat. Poznato je 
pak, da po novoj izbornoj reformi, Ta
lijani su od svih narodnosti najviše po- 
godovani; jer dok jedna narodnost do
biva na 70.000 duša jednog zastupnika, 
Talijani dobit će ga na svakih 40.000 i 
u nekim kotarima na 35.000. Kako se 
može dakle prikoravati nekoga zato, što 
nije htio dopustiti da 16.000 Talijana u 
Dalmaciji dobije zastupnika! Čudimo se, 
da se to moglo napisati, posije držanja 
Talijana kod glasovanja u odboru prigo
dom rasprave o razdiobi izbornih kotara 
u Štajerskoj.

Braćo, prenimo se jednom, jer znamo 
kako je pravedniku u društvu s nepra
vednim i nemojmo sami zasićivati tali
jansku proždrljivost. Talijani, na našu 
nesreću, imaju moćnoga hranitelja i bra
nitelja, koji jim dava dovoljno nama otete 
hrane. Združimo se dakle proti jednim i 
drugima, da nam i kosti ne izgrizu! Za 
našu braću u Dalmaciji morao bi biti 
neumoljivi zakon postupanja prema za
htjevima talijanskim ovaj :

»Neka Talijani pokažu dobru volju, ali 
činom, u Trstu i Istri, tada ćemo imi 
Hrvati u Dalmaciji. Hoćemo ćak i isto
dobno, ali prije nikako ne, jer smo se 
često opekli i nećemo da nam braća u 
Istri izginu«.

Ì
 Hrvati!

Kupujte žigice

M ». Girila i Nadala» *
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V I ES TI.
Mjestne.

Koncerat Sokola.
Sinoćnji koncerat Sokola u vrtu hotela 

Belvedere ispao je vrlo liepo. Mnogo
brojno obćinstvo koje je prisustvovalo 
koncertu, osobito je povladjivalo krasnom 
pjevanju bečkog konservatoriste g. đra. 
Novosela i točnom igranju gdjice Stane 
Laginjeve koja ga je pratila na glasoviru. 
Sinoć nakon toliko godina opet nam se 
predstavio mješoviti pjevački zbor, kojeg 
je uvježbao g. Križ i pod njegovim rav- 
nanjem častno izvršio svoju zadaću. Tam
buraši bijahu kao uviek 'tako i sinoć na 
mjestu. Obćinstvo je sve dolično nagradilo 
pljeskanjem. Ciela zabava, koja je bila 
vrlo animirana, doniela je liepi moralni 
i materijalni dobitak, koji nas je sve za
dovoljio.

Srbski djaci na putu.
U četvrtak o podne prispjelo je iz Trsta 

u Pulu 35 djaka abiturijenata srbske 
gimnazije u Beogradu sa dva profesora. 
Doputovali su iz Beograda, Rieke i Trsta. 
U pratnji ovdješnjih Hrvata razgledaše 
znamenitosti Pule, te u petak posije podne 
odputovaše u Zadar, Šibenik, Spljet, Kotor, 
a odatle u Cetinje u Crnogoru. Iz Cetinja 
vraćaju se natrag u Kotor pa u Metković, 
odkuđa se vraćaju preko Mostara i Sara
jeva u Beograd.

Razne.
t Josipina Mahnić.
Iz Krka pišu nam: U subotu dne 30; 

pr. mj. umrla je ovdje ljubljena majka 
našeg presvjetlog gospodina biskupa dra 
Antuna Mahnića, Josipina, u visokoj dobi 
od 75 godina, providjena svetotajstvima 
sv. vjere. Sprovod mile pokojnice bio je 
u ponedjeljak dne 1. o. mj. u 9 s. ujutro. 
Sprovodu, koga je vodio uz asistenciju 
ovdješnjeg kaptola mjestni župnik preč. 
g.kanonik dr. Antun Orlić, prisustvovalo 
je cielokupno mjestno svećenstvo i čč. 
00. Franjevci iz Krka i Košljuna, kao 
takođjer i više svećenika iz bližnjih župa 
otoka. Na sprovodu su bije zastupane 
ive državne i autonomne oblasti u Krku, 
Iječnici i odvjetnici i drugi odlični gra- 
djani; zastupane su bile takođjer nekoje 
obćine otoka. Ovim sprovodom pokazalo 
je cielo krčko građjanstvo bez razlike 
stranaka veliku poštu pokojnici, koju si 
je svojom dobrotom i Ijubežljivošću znala 
steći u krčkom pučanstvu, kao što ovime 
iskazalo je svomu obljubljenomu nađpastiru 
ljubav i štovanje, koje uživa medju svo
jim stadom, kojim onako mudro i Iju- 
bežljivo vlada. Našemu ljubljenomu bi
skupu budi na ovom težkom gubitku 
izražena naša najdublja sućut, a miloj 
pokojnici, čestitoj slovenskoj majci, koja 
je na uzor i ponos Slovenaca i Hrvata 
uzgojila našeg vladiku Antuna, budi lahka 
hrvatska gruda!

Kmetske nevolje.
Istra nije velika zemlja, ali neprodje 

godina, da budi koji kraj strada radi 
nesretne tuče (gràda).

»Naša Sloga« imala je prešan predlog za
stupnika Spinčića da vlada pomogne oko
lici obćine Dekani u koparskom ko- 
taru. Po onom predlogu vidi se kolika 
je nesreća zadesila onu okolicu. A prošli 
Petak bilo je grida opeta u obćini K an
fanar sk oj, osobito na plohi, što od 
Prilike ide od nove postajice’ Žminj prema 
timskom blatu. Okolo Dva-grada je tuča 
sve uzela, te će loza trpiti nesamo ovu 
godinu, u kojoj je prihod posve uništen, 
nego i u buduće dvije, tri godine.

Za izgradnju novog groblja u Lo- 
Vranu.

Obćinsko glavarstvo u Lovranu objav- 
^uje u talijanskim novinama, da će se 
due 20. julija o. g. od 11 sati u jutro 
do podne držati u onom obć. uredu javna 
Jeftinba za izdanje izgradnje groblja u 

mjestu Dolac-Lokva i to : uredjenje i iz
gradnju ceste do groblja, izgradnju mr
tvačke kapelice s nuzgređnim prostori
jama i uredjenje i izgradnju groblja. Tro
škovi za ove radnje proračunani su ovako : 
1. uredjenje i sagradjenje puta K 28.467; 
2. mrtvačka kapelica s nuzgređnim pro
storijama K 39.547-24 ; uredjenje i sagra
djenje groblja K 103.228 ; 4. nepređviđivi 
troškovi K 8757-76 — ukupno K 180'000.

Pisane ponude, providjene biljegom od 
1 K a zatvorene pečatnim voskom, imaju 
sadržavati preuzeće sve gori spomenutih 
radnja, postotak popusta na proračunanim 
troškovima, kao i potvrdu obćinskog ureda, 
da su položili 5% jamčevine na ukupnu 
svotu što proizlazi usljed popusta. Natje
catelji moraju izim toga izjaviti u ponudi, 
da preuzimlju sav trošak, što ga je obćina 
dosad učinila u ovom poslu, a koji iz
naša K 6996. Ujedno treba da izjave, da 
su im poznati svi uvjeti ove radnje, na
crti, troškovnik i dr., koji se mogu pre
gledati u obćinskom uredu u Lovranu, 
koji će dati svako razjašnjenje kao i pre
piše uz plaću od 25 K.

Doznačenje radnje pridržano je po volji 
obćinskom glavarstvu u Lovranu.

Fuit Ilion et stabant Teucrorutn 
moenia.

Bijaše čvrsta vjerska zgrada u porečko- 
puljskoj biskupiji, dok je u njoj vladao 
Dobrilin duh. Jedva iza njegova odlaska 
graknu prva koviljnačka novina na jednog 
našeg svećenika, jer se je usudio činiti 
hrvatski moliti u školi neko dijete, koje 
nije znalo govoriti do li hrvatski.

Zato izriga koviljnjača svoj bies na
zvavši ga krivovjercem, jer tobože đa uči 
djecu, da je Isus bio »šćavun«.

Najveći razoran udarac zadadoše sv. 
Ilijonu sami njegovi čuvari. Ipak neko 
čestito lice opomenu u dičnoj »Edinosti« 
glavnoga porečkoga »šefa«, đa se prođje 
nesretnoga koparskoga zavoda, ne želi li 
posvemašnje Ilijonovo razsulo u našem 
narodu.

Nu na šefovu obranu ustaše poglavice 
popovski te poslaše pisan spis januara 
1881. godine nižemu svećenstvu »affine 
sia abbattuta la ingiuria scagliata in un 
foglio di Trieste contro il capo della 
nostra diocesi«.

Razumije se samo po sebi, da inopie- 
mena koparčađ dolazeći službovati medju 
naš narod, nemože koristiti sv. vjeri, jer 
ne znade niti s oltara iz knjige dobro 
čitati hrvatski, a kamo li kako to zapo- 
vjeđa sv. Tridentinum, ustmeno riječ 
božju propovjeđati.

Čudno izgleda da katolički biskupi u 
Solnograđu i Pađerbornu, drugčije vla
daju svojim svećenstvom. — Oni svomu 
kleru zapovjeđaju, da uče u školama djecu 
u svojem jeziku »nach ihrer Fassungs- 
kraft«, »ut sic riaeđificentur fundamenta 
sanetae Ilii«, jer drukčije »perratur intra 
et extra moenia.

Jesu li ovi biskupi krivovjerci ? Nisu I 
Je li pak onaj pravovjerac, koji dopušta, 
pače zapovjeda, đa se naša hrvatska dje
čica uče sv. vjeru u jeziku talijanskom 
koga ne razumiju? Kažu da jest! Neka 
bude, vidjeti ćemo kamo će dovesti to 
njegovo pravovjerje!

Poziv na redovitu godišnju glavnu 
-skupštinu podružnice »Družbe sv. Girila 
i Metoda« u Livadama, koja će se obdr- 
žavati dne 15. julija 1906. u 4 sata po 
podne sa slijedećim đvevnim redom:

1. Pozdrav predsjèdnika.
2. Izvješće tajnika.
3. Izvješće blagajnika.
4. Izbor novog odbora.
5. Slučajni predloži.
6. Ples u kući gosp. Brtoše 

Livadama.
Prodaja samostana u Sv. 

Šumi.

Kako čujemo pregovaraju jezuiti s vla- 
stnikom samostana u Sv. Petru u Šumi,

koji bi ga kupili. Do sada pregovori nisu 
uspjeli, jer se u velike razilaze glede 
ciene. Jezuiti bi kupili zgradu tog samo
stana, koga bi pregradili i popravili, te 
bi se u njem nastanili.

Zabranjena glagolska misa.
Iz Spljeta javljaju : Kao svake godine, 

tako se je i ove godine imala na blagdan 
slavenskih apoštola sv. Civila i Metoda 
služiti svečana glagolska misa. Nu bi
skupska kurija, ove godine je zabranila 
tu misu. Radi toga vlada u spljetskom 
obćinstvu veliko ogorčenje proti biskupu 
Nakiću.

»Fremdenblatt« proti Pitreichu. Sen
zaciju pobuđjuje pisanje »Fremđenblatta« 
proti zajedničkom ratnom ministru Pi
treichu. Ovome se spočituje, što je izpunio 
tolike manje i veće zahtjeve Ugarske, te 
je tako pogodovao težnji nezavišnjaka, 
đa Ugarska dobije samosvojnu vojsku.

»Fremdenblatt« smatran je organom 
ministra vanjskih posala grofa Goluchow- 
skoga.

Ugarski brzojavni »Korrespodenz Bu
reau« javlja da ti napadaji protiv Pitreicha 
nisu nadahnuti niti od ministra vanjskih 
posala, niti od austrijske vlade, već od 
jedne grupe austrijske gospodske kuće, 
koja kani u jednakom smislu napasti za
jedničkog ratnog ministra u današnjoj 
sjednici austrijske delegacije.

Novi kadeti ratne mornarice.
Kadetima drugoga razreda imenovani 

su sliedeći pitomci riečke ratne pomorske 
akademije : Mauricij Vecchiato, August 
Kuster, Lav Kraut, Guido Giani, Velimir 
Budisavljević-Prieđorski, Karlo Cerri, Josip 
Tončić, Gualtiero Pohl, Orest vit. pl. Zopa, 
Juraj Grillmayer, Juraj Kvekić, Zdenko 
Huđeček, Fridrik Meeraus, Vladimir Smre- 
kar, Emilij pl. Marijašević, Ervin Maggi, 
Henrik Meynier, Frano Katziantschitz, 
Hugo Fleck pl. Falkhauser, Henrik Ra- 
necker pl. Lillienheim, Oton Kasseroller 
i Juraj Medwecky.

Oružanje Dalmacije.
Pod tim- naslovom »Obzor« imade uvo

dni članak, u kom veli, đa Italija svu 
pozornost obraća na Balkan, te se sprema 
na rat. Venecija se utvrdjuje, a južno od 
nje traži se u lagunima zgodno mjesto 
kao bazu za brodovlje. Italija ima jače 
ratno brodovlje od Austro-Ugarske, te 
ova potonja grozničavo radi na pojačanju 
mornarice. Dalmacija će dobiti željeznicu,

no ne zato, đa se podigne promet, nego 
iz strategičkih razloga. Dalmacija će se 
utvrditi, naročito Kotor, Šibenik te Lošinj 
i ostali otoci duž obale. Milijuni će proći 
ti ratne svrhe, a narod će grnuti u Ameriku.

Imenovanja.
Savjetnici prizivnog suđauTrstu August 

J a k 0 pi č i Emil knez S me echi a ime
novani su dvorski savjetnici pri vrhovnom 
sudištu u Beču.

Generalni prokurator Leopold vitez 
Cramer pošao je u mirovinu, a ime
novan je na njegovo mjesto Ferdinand 
vitez Schrott, te mu je ujedno pođie- 
Ijèna čast tajnog savjetnika.

Preuzvišeni g. Schrott pozna dobro Pri- 
moije, jer je bio u Trstu za duže vre
mena viši državni odvjetnik.

Sva ta tri gospođina, uz druge jezike, 
poznaju i hrvatski a vriede za ljude na
učne i vrle pravnike.

Ogorčenje Hrvata na riečkog gu
vernera.

Na Rieci i u hrvatskom primorju vlada 
medju Hrvatima veliko ogorčenje što novi 
guverner riečki u svom nastupnom go
voru nije spomenuo Hrvata i što je pri
godom njegova izleta po Hrvatskom Pri
morju parobrodom »Tatra« bila skinuta 
hrvatska zastava na istom parobrodu.

Za složni rad medju Hrvati u Ame
rici.

Rodoljubnim zauzimanjem veleuč. g. 
dr. Ante Biankinia sastaše se u prvoj 
polovici prošloga mjeseca u Chicagu 
na dogovor predstavnici listova »Hrvat
ske Slobode« i »Hrvatske Zastave« i to 
s jedne strane Rev. Niko Gršković i s 
druge strane gg. Janko Keserić, Juraj 
Mamek, Hinko Sirovatka i Kosto Un- 
ković-Meić kao zastupnici Hrvatske Nov. 
Udruge.

Taj je dogovor bio posvećen svrsi, da 
se suglasno s radosnim političkim pre
okretom u domovini postigne i medju 
Hrvati u Americi sporazum za složni rad 
oko općih narodnih interesa.

Učestnici sastanka sporazumiše se, 
đa u tu svrhu poduzmu korake, za koje 
se nadaju, đa će privesti do željena cilja 
u prilog gore istaknute svrhe.

Album hrvatskih umjetnika.
Medju ovogodišnjim izdanjima izdat 

će »Matica Hrvatska« Album hrvatskih 
umjetnika u kojem će biti najbolje i naj
novije radnje hrvatskih slikara i kipara. 
Ovaj naum »Matice« je svake hvale vrie- 
đan, jer će time pružiti priliku i širem 
obćinstvu da se upozna sa radovima na
ših hrvatskih umjetnika.

Svjedoćba.
Podpisati Fran Serafin Križ trgo

vac u Čabru (Hrv.) posvieđočava go- 
spodinu Vicku Despalatoviću sada 
slikaru u Puli đa je tečajem dva mje
seca kod istoga u novosagradjenoj 
kući svekolike sobe, hodnike i ku
hinje, liepo, solidno i moderno iz- 
slikao kao što i sva vrata i prozore 
bojadisao uz moje podpuno zadovolj
stvo i uz radnji primjerene ciene 
uračunao.

U ČABRU dne 29. lipnja 1906.
F. S. KRIŽ v. r.

Tko želi kupiti !
Prodaju se 2 kuće u medu- 
liuskoj ulici u Puli br. 89 
1 92, jedna imade zgodne 

prostorije za dućan.

Ljekarnički vježbenik . 
sa maturalnom svjedodžbom, traži 
mjesto u kojoj ljekarni. Govori hr
vatski i njemački. Ponude neka se 
izvole upraviti na

F. REIZERA, juniora, SAMOBOR.

Ivana u 
Odbor.
Petru u

Gestetzlich geschStzt.
Nachahmung u. Nachdriick strafbar. 

nnht int iPhinmnrJn Dnlnam

nur mit der grtìncn Nonnenmarke.
Altberilhmt, unubertrefTbar gegen Verdauungsstorungen. 
agenkrampfe, Kolik, Katarrh, Brustleiden, Influenza etz. etz.

Prela: 12 klelne oder 6 Doppelflaschen oder 
* gr. Spexlalflasche mit Patentverschluas K 5*— franko. 
Thierry's Cent’foliensalbe allbekannt als Non plus ultra 

ioch so alten Wunden, Entzundungen, Verlez- 
zungen, Abszesse und Geschwiire aller Art.

: 2 Tiegel K 3*60 franko versendet nur gegen Voraus- 
oder Nachnahmeanweisung.

Apotheker A. Thierry in Pregrada bei Bobitsb-Sauerbrnnn. 
Die Broichàre nit TauModan Original-DanUcbreibe« grati» u. franko. 
DEPOT : In den meisten grosseren Apotheken u. Medicinal* 

Droguerien.
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Gli avvisi ai pubblicano in lingua croata, italiana o tedesca, secondo la speciale tariffa. Per avvisi più volte ripetuti un considerevole ribasso. Il tatto verse papaamte antecipato.

Oglasi so objavljuju u hrvatskom, talijanskom i njemačkom jeziku po posebnom cieaiku. Za višekratna uvrštenja znatan popust, a sve se plaća unapriod.

Apetkektr A. Thierry’» Btlsa« and Centlfollen- 
talbt. Nicht nar im Hsrbste and Wint»r im Haute, 
oondern besonden anch zar hciBen Sommerszeit 
and auf Re i ten and Toaren dienen dies« all- 
bekanntcn, verlifilichen Mittel in alien Fàllen tot* 
zuglich. Sie sind die wahren Helfer in der Not bei 
so oft vorkommenden Schwàche- and Hitzeanfallen, 
Ohnmachten betondera zar Obit- and Gurkenzeit 
so hiiufig vorkommenden Koliken, Durchfallen, 
Krampfcn, Verdanungsatòrungen, Verkuhlungen, 
Infektionen durch schlechtes Trinkwasser u. ». w. 
Die Salbe iat aneraetzbar bei alien Ladierungen, 
Quetachungen, Beulen, Schwielen, Wunden jeder 
Art, Abszeaaen u. ». w. and beide Mittel aollen in 
hinreichender Mengo immer mitgefuhrt werden, aie 
helfen zumindest ticherlich uber das Schlimmate, 
bis man zu einem Arzte gelangen kann. Wem 
dieae Mittel noch nicht bekannt sein aollten, erhftlt 
auf Wunach zu seiner vollsten Oberzeugung gratis 
unđ franko das Biichlein mit vielen tausenden Ori- 
ginaldankachreiben zugesendet. Man lasse sich nicht 
andere wertlose Fàlschungen aufdisputieren und 
adreesiere bei alien Zuachriften und Beatellungen 
genau : Apetheke A. Thierry la Pregrada bel Rehlteoh* 
Saeerbrann.

Wstterbericht
dea k. u. k. hydrograph. Amtes In Pola

== SKLADIŠTE =====
Glinenih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina

---- tvrdke :------------

Josip Potoćnik - Pula.
I (tanni inlitotn • ^oene P®ći trajnim žarom, Peći „Mnltipli- 

ùp u ulj đll LuId. kator“zvane, Glinene peći, Automatske peći 
Glinene peći na plin i komini na plin Štednjaci na plin i ugljen

/——Kace za kupanje — Oblaganje stiene 0  ----- '
Pločenje sa mozaikom i „klinker" pločama

PATENTIRANE KOMINA^
Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiene preobući, modri pećnjaci za štednjake i za preobući.

Glavna prodaonica i skladište: COHSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

von Beute 7 Uhr trtih.
FOLA : Đarometentaud 63 9

Tomperatur Geltit* -j- 21'8 
Wind Kalm 
Bewòlkuug 1 
Seejang iO—6) 0 
Regeunenpe 0 mm

< OREBtBarometerstanđ 63'6
Temperstur Celsius 4- 214
Winđ NWI
BewOlkunr 0
Seeganp 1
Regennienpe 0 mm

Vtastnik i izdavač : Tiskara LA GIR JA I dr 
Odgovorni urednik: J. Kusik.

OO0O0<IOOO<IOO<MMI 
istriancr Weintagiinscliiill 

in
------------------------- POLA -------------------------  
hat stets am Lager istriaoai und dalma- 

tln«r Valse bester Qualitót.
Istrianer rot und weiss 

Weine von.................... 36 tis 40 K
Roter Terranowein I. Qua-

Notiziario d’affari.
Mali oglasnik - Kleincr Anzeiger

COMPRA E VENDE mobili usati in 
buono stato. Informarsi presso F. Bar- 
balié. Via Circonvallazione 35, pianoterra. 
CASSONI di diverse grandezze vendonsi 
a prezzi convenienti. Rivolgersi all’ am
ministrazione deH'>Omnibui<.

litat ........... ............  
Muskateller weiss . . . 
Muskat dessert hochfein 
Lissaner Vogava . . . 
Dalm. Blutwein . . . 
Opolio........................

> hochfein ....

. Z4
• 50 
. ICO

4S > 
60 »

OdUkevM » 3 »rebrnlmi kelalnami 
a Gorici godine 1891. 1894. 1909.

Častna diploma 1 zlatna kolajna 
u Vldmu godine 1903. ,

Alle Preire verstehen sich per 100 Liter
fianco POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langen in die Wohnung gestellt. Bestel- 
lungen konnen mundlich in Komptoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
oder telefoniseli (Tel. Nr. 26.) erfolgen 

und werden sofort ausgefBhrt.
DIFFONDETE L’ „OMNIBUS" toeeaeeeeaaaaeae

o ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o
Jarima zadm^aTC, koji uplaćuju zadružnih dielova jedan ili više

Prima novac na štednju od svakoga, ako 1 ilan
~ . --------------------------- plaća od istoga 4*1^

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K bez predhodnog

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, i10 na hipoteku
—ili na mjenice

i zadušnice uz garanciju.

Uredovni sati svaki dan od 9-^^ prije podne i 3-6 auti 
---- ----------- ■ ■ - .........poslie podne; n nedjelju i blagdane 
osim julija i augusta mjeseca od 9—12 prije podne.

Dmztveilfl pisama. 1 ^l  ̂gaj na nalazi se u Clivo S. Stefano br. p, 
- — prizemno desno, gdje se dobivaju pobliže

informacije.
Ravnateljstvo.

ŠIRITE I KUPUJTE „OMNIBUS". DIFFONDETE ['„OMNIBUS".

Zlatnu kolajnu i zaslužni križ ■ 
Rimu godine 1903.

_____ Svijećama na paru 
j. Kopač, Gorica, m. Sr. Anton 1.1.

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom starešinstvn, p. n. slavnom ob- 
ćinetvu svijeće iz prijesnog pčelnoga voska. Kilogram po K 5— Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax, fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni svitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene. 

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
—..... Na zahtjev šaljem cijenik franko, ,

pošalje poštom unapried

= 10 kruna, = 
dobiva franko n kuću slicdećdh 

40 knjiga.

i. Ljubić: »Malija Gubec«. 2. Devide : »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4. Mark Twain: 
• Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
S t r o k: »Špajsna pripečenja«.*-. ***: »Doista jedan
je Bog«. »Svatko je svoje sreće
kovač« (vezano). 9. Pažur: »Obrstar JelaČić«. 10. 
Sienkiewicz: »Bartek pobjeđitelj« (novo). 11. 
♦**: »Život kraljice Jelisave«. 12. Širo la: »Pomršeni 
računi«. 13. S. K.: »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
15. : »Pustolovine Petrice Kerempuha«. 16.
Frey: »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
Ši rola: »Devet izvornih pripovijesti«. 19. Širo la: 
»Šikanova djeca«. 20. Laszowsky; »Ribnik«. 21. 
Širo la: »Miraz«. 22. Fražimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. Pastorčić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »Život hajduka Udmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanjaStanley-a«. 
27. Krčmarić: »Novele i Novelete«. 28. Grigo- 
rović: »Piknik«. 29.— 40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko Šalje unapried 1 krunu 20 filira, dobiva 
„Zlatne ribice44, galeriju slika.
Novce molim unapried poslati knjižari i papirnici

PaZÌt6 ! Raručitil
šaljivih predmeta, ledimi 

T se može ugodno pozabaviti 
| svako druitvance. Svatko 

Je odmah čarobnjak.
Unapried poštom poslano

Najnoviji

FONOGRAFI
badava k tome 6 igraćih val jaka.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima itd. igni 
sve najljepše opere, operete, valčike itd. 

Cijena svakom posebnom valjku samo K 2*40.

Panorama
(mehaničko mijeajanjesiika) 
samo za muške 50 foto
grafija sve su slike Ciato 
i plastične.

IM* Dan» sa 50 fetoorafija
škatulja čarobnih predmeta, sa perdiartitm i 

knjigom za priredjenje čarobničkih predatala

Sve 
ako

samo K 5’20.
naručbe obavljaju se same uz pouzeće ■ 
se novac unapried pošalje, onda liritiFafr 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim opraviti na točnu adroesi

Ferđ. Strmecki ml.
Zagreb, Frankopanska ulica, t»r. 8.

HOTEL BALKAN - TRST
== KAVANA i RESTAURACIJA ■

NOVA ZGRADA. 70 elegantnih soba
električna rasvjeta, kupelji, ciene umjerene. —


